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Il bollettino valanghe
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l’interpretazione dei bollettini
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Lo scialpinismo: facile o difficile?

Quanto ritenete difficili queste “conoscenze” o capacità?
• Preparare un ultra trail da 160km
• Parlare correntemente una lingua straniera
• Calcolare un integrale di funzioni razionali fratte
• Fare una traversata atlantica in barca a vela
• Diventare un maestro di aikido o di un’altra arte marziale
• Fare scialpinismo
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Lo scialpinismo…
NON è stare in metropolitana

dove basta sapere l’elenco delle fermate!!

NON è solo sciare su piste non battute!!!



Percezione dello scialpinismo

Ognuno di noi sicuramente è “bravo” in qualcosa, ma…

Quanto tempo abbiamo dedicato a diventare “bravi”?

Lo stesso è per lo scialpinismo:
Più tempo ci dedichiamo a casa e “sul campo”,

Più “capaci” diventiamo
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+                  +        =

Questo corso è solo l'inizio di un lungo apprendimento, che non ha limiti né “punti di arrivo”



Cerchiamo un equilibrio
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La gita “migliore” deve essere in 
perfetto equilibrio

?? Come faccio a sapere se 

è una gita sicura ??

?? Come faccio a scegliere una bella gita ??



“Sicurezza” vs “Divertimento”…Gli stessi argomenti!
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TOPOGRAFIA

NEVE

MATERIALI & 
ATTREZZATURA

….

PREPARAZIONE 
& CONDUZIONE 

DI UNA GITA

Ma è SICUREZZA o 
DIVERTIMENTO??

ARTVA &
SICUREZZA

VALANGHE

METEO & 
BOLLETTINI



Ma da dove iniziamo?
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• Corsi di scialpinismo
• Gite sociali organizzate dalle sezioni
• Gite organizzate dai soci / amici affidabili

• Gite in ski area al di fuori della stagione di apertura
• Gite facili in zone ben conosciute
• Gite “per iniziare” o “classiche” in zone normalmente 

sicure e in buone condizioni di stabilità (bollettino 
valanghe)



Da dove iniziamo? Proviamo a scegliere una gita
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Proviamo a sceglierne anche un’altra…
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Scialpinismo “social”
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E allora cerchiamo di capirle queste valanghe

Valanga: massa di neve che si mette in 
moto, in modo istantaneo, a seguito della 
rottura delle condizioni di equilibrio su un 
pendio sufficientemente inclinato, per cause 
naturali o accidentali
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Manto nevoso: deposito al suolo di tutti i 
cristalli di neve e ghiaccio formatisi in 
atmosfera e successivamente precipitati per 
effetto della forza di gravità (combinazione 
di ghiaccio e aria)



Il manto nevoso

La "materia" neve ha una struttura 
che varia nel tempo e nello 
spazio…come una torta presenta 
numerose stratificazioni
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Gli strati del manto hanno caratteristiche 
anche molto differenti, determinate dalla 
formazione e dalle successive 
trasformazioni in condizioni "climatiche" 
ed ambientali diverse. 

Il manto nevoso si comporta come un fluido viscoso molto denso. 
Le proprietà meccaniche dipendono principalmente dalla 

temperatura e dalla velocità con cui intervengono le sollecitazioni



Struttura e Stabilità del manto nevoso

La “neve” è in perenne disequilibrio…
• I cristalli di neve e ghiaccio (i “grani” o “particelle”) sia in atmosfera che al 

suolo sono soggetti a continue trasformazioni
• a seconda delle condizioni fisiche e climatiche in cui si trovano possono 

modificare la loro struttura, aggregarsi, variare volumi e  forme.
• Di conseguenza anche le caratteristiche fisiche e meccaniche, e quindi la 

stabilità del manto nevoso stesso, mutano nel tempo.
• La STRUTTURA del manto nevoso è il risultato delle condizioni nivometeo

precedenti
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Semplificazione delle forze che agiscono su un elemento del manto nevoso posto su un pendio

• La forza di gravità G si può scomporre in due forze P 
parallela al pendio e N normale al pendio

• La resistenza del suolo si oppone a N e la coesione si 
oppone a P.

• L’equilibrio è minore tanto più simili sono le forze P ed N



Stabilità del manto nevoso/1

AUMENTO DELLE FORZE ATTIVE
• maggiore inclinazione pendio
• apporto di neve
• apporto di acqua
• sovraccarico naturale/antropico)
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DIMINUZIONE DELLE RESISTENZE E 
DEGLI ATTRITI

• Sensibile aumento della 
temperatura

• Presenza di strati critici

Cause predisponenti per il distacco



Stabilità del manto nevoso/2
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Stabilità del manto nevoso/3
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Stabilità del manto nevoso/4

• Le condizioni possono 
variare rapidamente nello 
spazio e nel tempo !!
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Gli “ingredienti” delle valanghe
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Inclinazione del pendio
Altitudine
Esposizione (in particolare sottovento)
Conformazione topografica: canali, impluvi, conche, 
avvallamenti, e zone sotto cresta
Proprietà geologiche e pedologiche, rugosità della 
superficie

TERRENO
Fattori/cause predisponenti e innescanti

Specie arborea (sempreverde, caducifoglia)
Densità (distribuzione verticale e orizzontale)
Erbe lunghe e formazioni di piccola taglia (rododendri, 
ontani)

VEGETAZIONE

Questi elementi sono noti a priori, 
ed in linea di massima “costanti” nel tempo



Gli “ingredienti” delle valanghe
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• Condizioni atmosferiche (prima, durante e dopo) 
• Temperatura aria
• Vento
• Precipitazioni
• Microclima locale
• Manto nevoso

NIVO METEO

Fattori/cause predisponenti e innescanti

• Forti nevicate nei giorni precedenti
• Neve trasportata dal vento (accumuli eolici)
• Marcato rialzo termico (umidificazione del manto)
• Struttura del manto (strato interno fragile, capacità di 
trasmettere le sollecitazioni)

In particolare

Questi elementi sono solo parzialmente noti a priori, 
ed in linea di massima molto “variabili” nel tempo

LEGGERE i BOLLETTINI e OSSERVARE sul posto!!



Gli “ingredienti” delle valanghe

Una ricetta base garantita: La classica valanga dello sciatore
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Frattura del manto nevoso

Un cedimento/frattura richiede:
• Coesione e propensione a trasmettere le sollecitazioni
• Livello competente sovrapposto a livello fragile
• Sollecitazione meccanica che inneschi il cedimento

Avviene quando i legami esistenti tra i grani del manto nevoso si rompono più
velocemente di quanto non se ne formino di nuovi
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Si propaga, rompendo i legami tra un cristallo e lSi propaga, rompendo i legami tra un cristallo e l’’altro, lungo unoaltro, lungo uno

strato fragile strato fragile e collegando tra loro ie collegando tra loro i punti superpunti super--fragilifragili..

Frattura del manto nevoso



Dimensione delle valanghe
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http://www.aineva.it/previsori/GLossario/Glossario_i.pdf



Grado di pericolo valanghe

La scala di pericolo è ESPONENZIALE, non LINEARE
Il grado 3-Marcato 

è un grado CONSIDEREVOLE, 
NON un grado “medio” !!!
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Le false sicurezze
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• LE FALSE SICUREZZE
• Non c’è pericolo di valanghe quando fa freddo
• E' piatto o, comunque, poco ripido
• Non ha più nevicato da tempo, quindi la neve si è stabilizzata
• C'è poca neve, quindi non c'è pericolo
• Ha tenuto per il passaggio del primo, terrà anche per i successivi
• Il bosco protegge dalle valanghe, non c’e’ pericolo al di sotto del suo limite altitudinale
• E' mattino presto, non si rischia
• Dopo 2 o 3 giorni il manto nevoso si è assestato
• Tracce di sci o animali garantiscono la sicurezza del pendio
• Le asperità del terreno sncorano il manto nevoso

• LE VERE SICUREZZE
Era un esperto, ma la valanga non lo sapeva!



Situazioni tipo di pericolo valanghe

Gli agenti atmosferici determinano situazioni oppure eventi ripetitivi, che si 
possono classificare in categorie

•  Situazioni di pericolo chiaramente definibili, evidenti e ricorrenti

• Queste situazioni tipo si basano sulla STRUTTURA DEL MANTO NEVOSO 
(che è il risultato delle condizioni nivometeo precedenti) in combinazione 
con gli eventi meteorologici successivi.
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Ogni fiocco di neve, dal momento in cui cade al suolo al momento della sua 
fusione, è sottoposto ad una trasformazione, che può essere velocizzata o 
rallentata dagli agenti atmosferici quali il sole, il vento, la pioggia e dalle 
variazioni della temperatura.

•  Dobbiamo imparare a capirle e riconoscerle

• Alcune descrizioni sono tratte dal libro: “Valanga. Riconoscere le 10 
più importanti situazioni tipo di pericolo valanghe”.
info+video su: https://lawine.tirol.gv.at/en/basics/dangerpatterns/#c170668



La seconda nevicata

• Si tratta della seconda nevicata importante su un manto costituito dalla 
prima neve dello stesso inverno, in genere dopo una o anche più settimane

• Generalmente sui pendii molto ripidi in ombra, in alta quota (>2000m)
• Forte metamorfismo costruttivo e perdita di coesione. In caso di nuova 

nevicata, il secondo strato poggia con scarsa aderenza
• Aumento immediato e marcato del pericolo, spesso sottovalutato a causa 

dello spessore complessivo ancora ridotto
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La seconda nevicata
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Neve fresca fredda a debole coesione e vento

• Il vento è il costruttore delle valanghe
• Influenza sia la neve che cade, sia quella già depositata
• Più fredda è la neve trasportata, più facilmente reagisce al sovraccarico 

perché aumenta la sua fragilità
• Durante la nevicata il vento accumula sui versanti sopravento, dopo la 

nevicata trasporta sui versanti sottovento
• Si riconosce bene per i numerosi segni del vento
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Neve fresca fredda a debole coesione e vento

• Una notte di vento forte, anche in assenza di precipitazione nevosa, può far 
incrementare il pericolo di valanghe,  a lastroni. 

• Questo fattore è in grado di modificare la struttura del manto nevoso e di 
creare pericolosi accumuli nelle zone sottovento. 

• L’azione del vento è riconoscibile dalla presenza di cornici, dal manto 
nevoso eroso, irregolare o con superficie ondulata e ancora dal fatto che le 
zone più esposte (sopravento) risultano “pelate”.  

• Il mix precipitazione nevosa più vento è pericoloso: anche solo 15 cm di 
neve fresca caduta in presenza di vento possono creare una reale
condizione di pericolo 
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Pioggia

• E’ la situazione più facilmente riconoscibile
• Inizialmente è da attendersi un rapido aumento del pericolo se piove su 

manti moderatamente freddi (prossimi a 0°C) per la perdita di resistenza 
interna (carico supplementare e distruzione dei legami)

• Nei manti molto freddi l’acqua viene immediatamente legata perché si 
congela; la perdita di resistenza interna si ha solo quando il manto viene 
“riscaldato” dalla pioggia e la temperatura si avvicina al punto di fusione.

• Metamorfismo per fusione (Temp. Neve a 0° C), assestamento
• A media/lunga scadenza, se abbassamento delle temperature, effetto 

stabilizzante per congelamento dell’acqua libera; consolidamento.
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Pioggia
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Pioggia

• Comporta la fusione dei diversi strati del manto nevoso e, se seguita da un generale 
raffreddamento, è un fattore positivo che aumenta la stabilità dei pendii. Viceversa 
se, dopo la pioggia, la temperatura rimane sopra lo zero la neve aumenta di peso e 
perde coesione con il terreno ed in alcuni siti possono verificarsi grosse valanghe di 
fondo come quelle che in primavera segnano i fianchi di molte montagne.
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Freddo su caldo / Caldo su freddo

• Freddo su caldo/Caldo su freddo indicano che a causa di cambiamenti di 
temperatura forti fra due fasi di precipitazione esiste una netta differenza di 
temperature (> 5°C) fra il manto preesistente ed il nuovo strato

• Generalmente sui pendii a tutte le esposizioni al di sotto dei 2000m, più in 
alto sui pendii a Sud

• Difficile da riconoscere perché si ha la formazione di uno strato debole nei 
giorni seguenti la nevicata (circa 2gg), senza altri indizi meteo o indicatori 
esterni

• Metamorfismi costruttivi sopra o sotto lo stato debole (trasporto di calore dal 
caldo/umido al freddo/asciutto)
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Freddo su caldo / Caldo su freddo
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Nevicata dopo lungo periodo di freddo

• Dopo un lungo periodo freddo inizia a nevicare; si alza il vento; rapidamente 
si crea una situazione molto pericolosa (anche senza neve e “solo” con 
vento forte)

• Sui pendii sottovento si creano accumuli da trasporto eolico che si poggiano 
su un manto nevoso vecchio, di solito senza coesione

• Neve vecchia e neve trasportata sono ma legate fra loro
• Il manto nevoso è molto instabile, suscettibile già ad un debole sovraccarico 
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Nevicata dopo lungo periodo di freddo

• Durante i periodi di freddo prolungato si mettono in moto i processi di 
trasformazione (metamorfismi) che possono influire negativamente sul 
pericolo valanghe alla successiva nevicata.  
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Nevicata dopo lungo periodo di freddo
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Zone di transizione da poca neve a molta neve

• Anche in inverni ricchi di neve, i pendii esposti ai venti prevalenti rimangono 
relativamente poco innevati

• Zone con poca neve durante inverni ricchi di neve, in genere sono ben 
riconoscibili

• Spesso si tratta di terreni ripidi vicino alla cresta
• Si riconoscono anche da pietre e rocce subaffioranti dal manto a certe 

esposizioni, mentre alte esposizioni hanno un aspetto invernale
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Zone di transizione da poca neve a molta neve
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Brina di superficie sepolta

• La brina di superficie è bellissima da sciare e di per sé non presenta alcun 
potenziale di rischio

• Solo quando viene sepolta da nuovi strati di neve consolidata diventa uno 
degli strati deboli più critici

• È più frequente nei mesi invernali, alle esposizioni in ombra
• Gli indizi sono in genere dei distacchi spontanei di valanghe con spessori di 

al distacco in genere sottili, oppure piccole valanghe su scarpate ripide

Scuola C. Giorda - Influenza ed effetti meteo sulla stabilità del manto nevoso; Il bollettino valanghe - 17/03/2016 - Estella Barbera



Brina di superficie sepolta

• E’ un fattore subdolo ed assai poco riconoscibile. La brina di superficie si 
forma sulla superficie del manto nevoso nelle notti fredde e serene in 
assenza di vento. Questo sottile strato può formare una zona di resistenza 
molto debole per gli strati di neve che si depositeranno successivamente. A 
volte è possibile distinguerla per la sua particolare brillantezza ai raggi del 
sole o per il caratteristico fruscio che emette al passaggio.
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Brina di superficie sepolta
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Strato di neve pallottolare

• Si crea in episodi temporaleschi
• Si accumula ai piedi di pareti rocciose
• Sembra polistirolo, lavora come dei cuscinetti a sfera
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Strato di neve pallottolare
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La neve “rossa”
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La neve “rossa”
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• Molto evidente. E’ neve che contiene sabbia sahariana, dovuta a 
precipitazioni “sciroccali” o comunque di matrice africana.

• Crea croste molto compatte, che si mantengono per tutta la stagione 
(diventa un evidente marcatore “temporale” all’interno del manto

• Costituisce un piano di slittamento preferenziale, la neve delle successive 
precipitazioni molto frequentemente slitta su questo strato



Situazione primaverile

• Il riscaldamento diurno aumenta il quantitativo d’acqua liquida all’interno del 
manto e riduce le resistenze

• Concludere la gita in orario adeguato, scendere presto!!!
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Situazione primaverile
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Buon divertimento!!!
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